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La giungla dei tempi delle dorine Norme eluse in parecchi settori 
Turni massacranti soprattutto nella sanità 

I salti mortali di operaie e impiegate per fare un certificato o per prendere i figli a scuola 
Permessi, congedi e straordinari concessi a discrezione delle aziende 

Il lavoro ingabbiato 

Tra ufficio e casa 
una vita «spericolata» 
Per uscire dall'incubo del doppio lavoro 
serve una nuova legge. Ma serve anche 
il rispetto di quelle vecchie, che invece 
restano ancora troppo spesso lettera 
morta. Sanità, trasporti, metalmeccani­
ci, commercio, scuola: le scorrettezze 
regnano ovunque o quasi. Le trattative 
specifiche decidono molto e le interpre­

tazioni riduttive delle norme fanno il re­
sto. Cosi fino a due mesi fa l'amministra­
zione dell'Usi Rm 10 non retribuiva ai 
suoi 7.000 dipendenti l'assenza per ma­
lattia del figlio con meno di tre anni. 
Quéi soldi invece sono garantiti per tutta 
la sanità, con tanto di circolari del mini­
stero del Tesoro. 

- M lavoro notturno non pa­
gato secondo i termini previsti 
ed a volte addirittura perma­
nente, giorni di permesso im­
possibili da prendere, congedi 
per la malattia del figlio non 
retribuiti. Oppure, tempi del 
lutto familiare ridotti al mini­
mo, maternità penalizzate dal 
blocco della carriera,, pochi 
asili, centinaia di ore straordi­
narie praticamente obbligato­
rie e pagale con mesi di ritar­
do. 

Mentre procede la raccolta 
di firme per la proposta di leg­
ge sui tempi, un piccolo son­
daggio della situazione di Ro­
ma e dintorni svela realta ben 
lontane da quanto le leggi per 
la parità delle donne lavoratri-
cidovtebbero garantire. 

Le Usi. Un primo esempio, 
incredibilmente sommerso per 
anni, e quello della Usi Rm 10, 
dove solo da due mesi le lavo­
ratrici hanno ottenuto la retri­
buzione dei congedi per la 
malattia del figlio che ha meno 
di tre anni. Nel settore del pub­
blico Impiego e stalo stabilito 
che questo tipo di assenza de­
ve essere pagato come un con­
gedo straordinario: in ognuno 
dei tre anni il genitore ha dirit­
to a due mesi pagati, il primo a 
stipendio pieno e il secondo 
all'80%. Ma all'Rm 10 tutto ciò 
è rimasto lettera morta. Solo il 
comitato di garanzia delle 
donne, nato nel settembre 
dell'89. ha scoperto cosa suc­
cedeva ed ha ottenuto, dopo 
mesi di battaglie, la corretta 
applicazione della legge. 
L'amministrazione infatti, che 
tra Forlanini. San Camillo. 
Spallanzani e servizi sul territo­
rio gestisce 7.000 dipendenti. 
aveva stabilito che il congedo 
retribuito poteva essere con­
cesso solo dopo un complica­
to giro burocratico. Tra il mo­
mento della richiesta e la ri­
sposta, passava più di un me­
se. Risultato, quando il bambi­
no si ammalava, per poter re­
stare a casa subilo e senza 
perdere lo stipendio le madn 
fingevano una qualche malat­
tia propria. 

In tutta la sanità, intanto, i 
lumi di notte sono continui e 
massacranti. Esistendo . poi 
l'obb igo legale di non lasciare 
sguarnito un reparto, gli infer­
mieri (che in realta sono quasi 
tutti infermiere), data la croni-
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ca carenza di organici, sono 
spesso costretti a lavorare 15 o 
16 ore consecutive, accumu­
lando straordinari che non 
vengono neppure pagati tutti 
subito. Oltre le 56 ore extra al 
mese, infatti, il lavoro svolto 
viene considerato •eccedenza» 
e pagato almeno tre mesi do­
po. È ci sono problemi anche 
negli asili nido. Nati più di dic­
ci anni fa in quasi tutti gli ospe­
dali di Roma, sono il risultalo 
di una convenzione tra le dire­
zioni sanitarie, che garantisco­
no locali e personale ausilia­
rio, ed il Comune, che tornisce 
sussidi didattici e maestre per 
le materne. Ma per mento del­
la circolare che ncll'85 ha se­
parato l'intervento sociale da 
quello sanitario, ora i revisori 
dei conti contestano agli ospe­
dali la destinazione -non sani­
taria» delle risorse. Eppure, 
quegli asili aperti giorno e not­
te hanno permesso alle infer­
miere con bambini piccoli di 
uscire dalla via obbligata del­
l'assenteismo. 

Anche nel settore dei tra­
sporti le principali difficolta 
nascono dagli orari. In ferrovia 
il turno di notte, per il persona­
le viaggiante, capita una volta 
alla settimana. Ma poi. ogni 
turno prevede un margine di 
due ore in più per far fronte ai 
ritardi dei treni, Quelle ore ven­
gono considerate straordinarie 
solo se sono più di 170 al me­
se. E nella giungla dei piccoli 
autotrasportalon succede di 
lutto. Come nel caso della 
•Brinkis», una ditta che traspor­
ta soldi per le banche. I furgoni 
rientrano alla base con il dena­
ro solo verso le cinque del po­
merìggio. Le nuove mazzette 
devono essere pronte per la 

mattina dopo e, fino all'88, le 
impiegate erano costrette a la­
vorare dalle dieci di sera alle 
cinque di mattina. Ora hanno 
ottenuto di iniziare alle sei del 
pomeriggio e finire verso luna 
di notte ma, comunque, con 
un'indennità notturna che par­
ie dalle dicci di sera, guada­
gnano meno di un milione e 
mezzo. Fino a due anni fa, le 
hostess che andavano in ma­
ternità perdevano il patrimo­
nio di ore di volo accumulate 
che ogni tre anni permeile un 
passaggio di livèllo. Se il -ciclo- ' 
triennale non era compiuto 
prima della gravidanza, al suo 
ritorno la neomamma doveva 
ripartire da zero. Superalo il 
problema sugli aerei, il sinda­
cato ha intanto accettato un 
accordo che introduce lo stes­
so criterio lortemente discrimi- , 

natorio tra i macchinisti delle 
ferrovie. 

Nella zona di Pomczia, Col-
leferro e Castelli romani, sui 
90.000 lavoratori ufficiali del . 
settore metalmeccanico, le 
donne sono 35.000. Poi ci so­
no le piccole aziende, dove il 
sindacato non airiva, il lavoro 
nero è' la regola e nessuno 
spiega alle lavoratrici che esi­
stono delle leggi per difender­
si. Non le aiutano neppure le 
Usi, cronicamente carenti nel­
la funzione di informazione 
delle donne. Cosi alla gravi­
danza, spesso, segue ancora il 
licenziamento, anche se ora, • 
con la nuova legge la situazio­
ne dovrebbe migliorare. Nelle 
industrie medie o grandi, in­
tanto l'aspettativa retribuita al 
30% nel primo anno di vita del 
figlio non è sempre garantita. 

Dipende da Ile trattative sinda­
cali aziendali. Stesso discorso 
per i permeisi fjmiliari non re-
tribuki, e per le 60 ore annue di 
permessi personali retribuiti 
ottenute nel settore dell'indu­
stria. Quel tempo era stato 
conceptto come valvola di si­
curezza per chi deve fare un 
certificalo c> simili, con uscite 
di due o quattro ore per volta. 
Ma le azien de preferiscono di­
videre per otto e dare agli ope­
rai qualche giorno da aggiun­
gere alle vacante, o addirittura 
pagare u tire anno le ore non 
godute. Cosi, per fare una pra­
tica, bisogna comunque spre­
care un'; ntera giornata di ferie. 

Anche n;l terziario, ogni 
diritto si ferina sulla soglia del­
le princi sali catene di negozi o 
alberghi Nel commercio, dove 
ledonm sono presenti all'80%. 

la grande distruzione impie­
ga solo un de: imo dei lavora­
tori: tutti gli allrì dipendono da 
piccoli esercì;:;, dove II sinda­
cato non mctt'I'plecV. Perii tu­
rismo e le ditlii.di pulizie vale­
te stesso discorso. Neppure le 
grandi aziende, comunque, 
garantiscono i permessi straor­
dinari per motivi personali. Ci 
sono solo tre giorni pagati per 
la morte di un parente stretto, 
uno per don.»'J ' sangue e 
uno per fare gli scrutatori ai 
seggi elctloral Tutto il resto è 
in mano al bu )n cuore del di­
rettore. Quan'o .illi» carriera, 
poi, c'è solo una possibilità: 
passare da aiuto-commessa a 
commessa. E. con :.'5 anni di 
anzianità, arrivare a guada­
gnare 1.200.0C ) lire. 

E la scuola'' È un settore ap­
parentemente tranquillo, ma 

anche tra le cattedre si nascon­
dono insospettabili scorrettez­
ze. In cima alla lista dei «colpe­
voli», gli istituti privati laici 
(peggiori di quelli religiosi). 
LI, spesso, un vero contralto 
non esiste. Cosi l'insegnante 
che entra in maternità può so­
lo sperare di non essere licen­
ziata e comunque non riceve 
nessuna retribuzione finché 
non toma al lavoro. Le colle-
ghc di ruolo nelle scuole pub­
bliche, intanto, non hanno nò 

' permessi personali ne una rea-
' le possibilità di usufruire - pro­

prio loro che passano la vita 
. ad insegnare - delle 150 ore 

per lo studio e l'aggiornamen-
' to. In teoria le ore ci sono. Ma, 

in pratica, il decrelo applicati­
vo del settore non consente so­
stituzioni per il personale do­
cente. 

Intervista a Nadia Cervoni, della Filt Cgil 

«I delegati uomini? 
Faticano a capire» 
• I Nadia Cervoni e la pri­
ma donna entrata nella se­
greteria romana della Fili 
Cgil. È anche responsabile 
regionale del coordinamento 
femminile dei trasporti, che 
funziona da più di dieci anni 
in tutta Italia. 

La proposta di legge sui 
tempi, ha giù alle spalle le 
nonne per la tutela della 
maternità e per la parità. 
Sono rispettate? • 

Da noi si. Nei trasporti siamo 
poche, ma combattive. Cer­
to, il lavoro è molto pesante e 
lutto regolato secondo la lo­
gica degli uomini. L'intero si­
stema risponde alle esigenze 
- cioè alle non esigenze -
maschili, Per loro i disagi or­
ganizzativi, gli orari deliranti, 
i tempi di vita non garantiti 
sembrano contare molto po­
co. Nelle ferrovie, per esem­
pio, dove le donne ora sono 
il 7% degli occupati, non esi­
stevano neppure i bagni per 

il personale. Nessuno li ave­
va chiesti e gli uomini si ar­
rangiavano «sotto vento». 
Quando poi è emersa la 
•femminile» esigenza di ave­
re una toilette, i servizi sono 
stati fatti per tutti, uomini e 
donne. Ci hanno guadagna­
to anche loro, ma da soli non 
ci avevano mai pensato. Pro- • 
prio come per la legge sui 
tempi: serve a tutti, ma l'han­
no dovuta pensare le donne. 

E gli orari, i turni, sono mi- -
gllorati? 

Non molto. Il problema è che 
quando nel sindacato si arri­
va a discutere di proposte 
che garantiscano maggiori 
spazi per la famiglia o per sé, 
ci si scontra sempre con l'esi­
genza di non cedere sul gua­
dagno. Il tempo libero non è 
considerato una ricchezza 
ed anche se i più giovani co­
minciano a capire, la mag­
gior parte dei delegati non è 
disposta a pagare i costi con­

trattuali eh» sempre le con­
quiste sui ti mpl comportano, 
lo. comunque, ho fiducia: il 
cambiamento culturale, an­
che se lenta, procede. Certo 
per ora .;li orari, continuando 
con l'esempio dei ferrovieri, 
sono pensi iti per una perso­
na che noi abbia niente e 
nessuno di cui occuparsi ol­
tre al lavori). E succede nor­
malmente 'li iniziare un tur­
no mattutino alle quattro, 
smontare a mezzogiorno e 
rientrare la m.nttina dopo alle 
cinque. Il e ie significa dover 
dormire il pomeriggio e, se si 
hanno dei figli, non poterli 
né accempaghare né andare 
a prendere all'asilo o a scuo­
la, per ron parlare poi di una 
normale cena in famiglia. Di­
minuendo l'orario di lavoro 
complessivo, invece, la nuo­
va legge permetterebbe per­
lomeno dei riposi più lunghi 
e dunque un minimo di spa­
zio da ded ciré alla propria 
esistenza. 

Marina, casalinga per forza 

«Senza impiego 
per mio figlio» 
M Quello di Marina é un ca­
so normale, ipzi normalissi­
mo. Ma chiud ; l'intervista con 
una richiesta di anonimato: 
spera ancoraci poter essere ri­
presa nello stu dio d )ve era im­
piegata e non vuole correre ri­
schi. 

Hai cominciato presto a la­
vorare? 

Dopo due anni di scuola pro­
fessionale, pei un po' ho fatto 
le solite cose temporanee. Ba­
by-sitter, se pratlutto. Poi 
nell'81, a ven'uno anni, sono 
riuscita a farmi assumere co­
me segretaria in uno studio di 
radiologia. 

Con quale stIpeni Ilo? 
Basso, purtroppo II contratto 
che usano in 'urti gli sludi pri­
vati é vecchissmo. Nell'87. per 
quaranta ore ci lavoro settima­
nali, prendevo TOCmila lire al 
mese. Poi soni enlrata in ma­
ternità. 

E ti è stato n egato qualcosa? 
Assolutamente nulla, sono sta­

ti correttissimi. Ho avuto i cin­
que mesi retribuiti di line gravi­
danza e puerperio, l'aspettati­
va di sci mesi al 30% della paga 
e persino la riduzione quoti­
diana di due ore per allattare 
mia liglia finché non ha com­
piuto un anno. A quel punto 
perù ho dovuto chiedere il 
part-time mattutino e sono co­
minciati i guai. Non avevo al­
ternative: nessun asilo nido re­
sta aperto fino alle nove di sera 
e mio marito di pomeriggio la­
vora. Certo, c'era la soluzione 
baby-sitter. Ma una ragazza 
che andasse a prendere la 
bambina alle cinque e la te­
nesse fino alle nove, mi sareb­
be costata quanto il mio sti­
pendio, se non di più. 

E cos'è che non ha funziona­
to? 

Loro hanno accettato il part-ti­
me, ma proponendo il pome­
riggio perché la mattina c'è 
meno gente. Insomma, aveva­
no bisogno di una persona 
senza figli piccoli e io ho dovu­
to cedere. . 

Più liberi 
tutti 
con la legge 
che verrà 

• i Fino agli undici anni 
del figlio, anche adottato 
o in affido, il genitore ha 
diritto di assentarsi dal la­
voro, anche insieme al 
coniuge, per un anno, fra­
zionabile. In caso di bam­
bini handicappati, fami­
glia con un solo genitore 
o con il coniuge non con­
vivente, gli anni diventano 
due, Non si perdono né 
anzianità, né scalli di car­
riera, né contributi per la 
|x-nsione e si continua ad 
avere il 50"6 della retribu­
zione media giornaliera, 
che comunque è garanti­
ta anche ai disoccupati 
con i ligli nelle stesse con­
dizioni. Lo stesso tratta­
mento economico è riser­
vato ai congedi familiari 
per la grave malattia o la 
morte di parenti ed affini 
lino al terzo grado. Sono 
congedi di trenta giorni 
ogni 2 anni. In ambedue i 
casi 6 prevista anche la 
possibilità di avere una 
parte della liquidazione in 
anticipo. C'è il diritto ad 
assentarsi per motivi per­
donali, di studio, di forma­
zione e qualificazione 
professionale, per periodi 
da 6 a 12 mesi, ma solo 
dopo 7 anni di anzianità. 
E anche qui si può sce­
gliere tra l'anticipo di li­
quidazione, quello sulla 
pensione e un altro dal-
llnpspari a! 70%dellosti-
l>endio perso. All'Inps pe­
lò i soldi vanno restituiti 
entroS anni. Per le madri 
disoccupate, sono previsti 
<él mesi di contributi vali­
di per la pensione e per 
l'anzianità contributiva. 
Perché poi anche gli uo­
mini imparino i servizi di 
cura, tre mesi della leva 
saranno dedicati al lavoro 
con bambini, anziani, 
handicappati o tossicodi­
pendenti. E le Regioni do­
vranno istituire dei corsi 
<love gli uomini possano 
imparare a fare i lavori di 
casa, allevare i bambini 
piccoli e curare gli anzia­
ni. L'orario massimo di la­
voro dipendente è fissato 
ti 35 ore settimanali effet­
tive, Le ferie sono di mini­
mo quattro settimane 
l'anno e con il diritto di al­
meno due settimane nel 
periodo di propria scelta. 
il lavoro notturno è con-. 
i-cnlito solo per far Ironie 
ad esigenze eccezionali e 
( omunque bilanciato da 
una riduzione dell'orario 
; ettimanale, da intervalli e 
ila alternanze con turni di 
giorno. Nessun lavoratore 
può essere adibito solo al 
lavoro notturno. Per le 
donne resta fermo il divie­
to della legge 903, salvo 
deroga tramite accordi 
sindacali e comunque 
i on il consenso della sin­
gola lavoratrice, lo stesso 
i he si richiede per gli 
straordinari di tutti i di-
licndenti. Per le attività 
usurpanti, sono previste 
riduzioni dei limiti d'età 
per la pensione e contri­
buti maggiorati, oltre alla 
riduzione di un ventesimo 
dell'orario • settimanale. 
Ad ogni Comune viene af­
fidato il piano degli orari 
di ul'ici pubblici e privali, 
•anità, scuola, trasporti, 
acali e negozi. La legge 
prevede una lunga sene 
di regole, perché il risulta­
lo sia davvero quello di 
città con orari che tenga­
no conto delle esigenze di 
tutti gli utenti 

Emergenze 
e maternità 
Una manciata 
di diritti 

MATERNITÀ. Durante 
la gravidanza e linchÉ il 
bambino non compie il 
primo anno di vita, le la­
voratrici non possono es­
sere licenziale. Indire, da 
due mesi prima a tre mesi 
dopo il parto, devono 
astenersi dal lavoro. La 
stessa cosa accade in ca­
so di aborto dopo il sesto 
mese, considerato come 
un parto. In quei cinque 
mesi, il pubblico impiego 
prevede Io stipendio inte­
ro solo per il personale di 
ruolo. Chi non lo è, riceve 
l'80%. Se, per complica­
zioni nella gravidanza, si 
ha bisogno d'interrompe­
re il lavoro prima del setti­
mo mese, serve il consen­
so dell'ispettorato del la­
voro. Nei trasporti, le ho­
stess hanno conquistato 
altri nove mesi dopo la 
nascita. Tutte le altre, in 
quel primo anno, hanno 
la possibilità di prendere 
6 mesi facoltativi. Ma non 
sempre con la slessa retri­
buzione Per chi lavora 
nello Stalo, negli enti lo­
cali, nella sanità e nella 
scuola, c'è un mese con 
l'intero stipendio ed uno 
all'80%, mentre il resto è 
al 30%. Per tutto il perso­
nale non di ruolo, per il 
parastato, il commercio, i 
trasporti e l'industria, c'è •' 
fin dal primo mese il solo 
30% della paga. Quei sei 
mesi comunque possono 
essere presi anche dal pa­
dre e dal genitore adotti­
vo. Stesso discorso per i 
congedi in caso di malat­
tia de! bambino che ha 
meno di tre anni. Qui pe­
rò la retribuzione è stata 
ottenuta solo da enti loca­
li, sanità, Sialo e scuola, 
dove chi è di ruolo ha di­
ritto ogni anno ad au me­
se intero e uno al] '80*. Le 
ferrovie conservano per 
ora un trattamento da 
pubblico impiego ed in 
quei tre anni possono 
avere 90 giorni pagati. 

CONGEDI E PER­
MESSI. A Roma, nei tra­
sporti Atac, Acotral e CU. 
sono previsti tre giorni di 
congedo pagati solo se 
muore un figlio, un geni­
tore o il coniuge. Ci si può 
assentare anche per quin­
dici giorni in caso di ma­
trimonio e per gli studi. 
Sono garantiti - i tre giorni 
prima degli esami delle 
superiori e le 150 ore del­
la scuola dell'obbligo. Ma 
se l'esame è universitario 
il giorno è unico e viene 
pagato solo se la prova è 
stata superata. I ferrovieri 
invece hanno tre giorni 
per la perdita di un paren­
te anche non stretto, due 
giorni in più per il matri­
monio, cinque l'anno per 
motivi familiari, due per 
donare il sangue e, come 
permessi straordinari, 60 
giorni di cui 30 a paga in­
tera. Il trasporto aereo ha 
solo 2 giorni per il lutto e 
le 150 ore per lo studio. 

Nel commercio non 
esistono i motivi familian, 
per il matrimonio ci sono 
solo i 15 giorni minimi, tre 
giorni per la morte di un 
parente stretto e le ].">(> 
ore per lo studio. Nella sa­
nità ci sono cinque giorni 
l'anno per motivi laimlia-
ri, due per donare il san­
gue, 60 di cui 30 pagati 
per motivi straordinari e 
15 per il matrimonio, oltre 
alle 150 ore. Nell'indu­
stria, tutto dipende dalle 
dimensioni dell'azienda. 
In quelle con meno di 300 
operai, per il lutto sono 
previsti solo tre giorni ed 
in caso di parentela stret­
ta. In quelle più grandi, la 
parentela è più ampia e 
spesso la dilla olire anche 
una cifra. 1 permessi per 
esami sono pagati anche 
quando la prova non vie­
ne superata. Nella scuola, 
infine, sono garantite solo 
le malattie, i 15 giorni ma­
trimoniali e il minimo in­
dispensabile per lare gli 
esami. Il resto è *. discre-

i zione della direzione. 
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